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Introduzione 
 
La tesi si pone come obbiettivo quello di trattare lo sviluppo degli strumen-

ti di pagamento con attenzione particolare al Mobile Payment ovvero i pa-

gamenti o trasferimenti di denaro effettuati da dispositivi mobili. Nello 

specifico un capitolo verrà dedicato alla trattazione di una sua declinazione, 

il Mobile Proximity Payment. 

In un mondo in costante evoluzione, il sistema dei pagamenti non è da 

meno ed è interessante studiare come le varie popolazioni nel mondo af-

frontano questo continuo progresso, come cercano di regolamentare i 

nuovi strumenti che entrano nel mercato e quali sono le nuove frontiere 

tecnologiche con uno sguardo al domani. 

La tesi è strutturata in tre capitoli nella quale verrà trattato il passato, il 

presente e il futuro degli strumenti di pagamento.  

Il primo capitolo (Quadro storico e progresso tecnologico recente) illustre-

rà la storia del sistema dei pagamenti, analizzando le tappe più importanti 

e le svolte che hanno portato alla situazione attuale (dal baratto al falli-

mento degli accordi Bretton Woods e quindi ai tassi di cambio flessibili). 

Verrà inoltre trattata l’evoluzione avuta nel secolo passato e negli ultimi 

anni degli strumenti di pagamento, dalla nascita della carta di credito 

all’era di internet. 

Nel secondo capitolo (Analisi statistica sui mezzi di pagamento) verrà ef-

fettuata un’analisi statistica (con dati forniti dalla Banca dei regolamenti 

internazionali, BIS, un’organizzazione internazionale) volta ad studiare i 

cambiamenti degli ultimi anni riguardo le abitudini di pagamento di vari 

paesi nel mondo, analizzandone il numero di transizioni effettuate con i 

più importanti strumenti di pagamento, la percentuale del valore delle 
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transizioni fatta con ciascuno mezzo ed infine il numero di carte di credito 

emesse dai vari stati. Il capitolo si conclude con una corta analisi delle 

possibili spiegazioni dei risultati raggiunti. 

Il terzo ed ultimo capitolo (Il Mobile Proximity Payment, tra presente e fu-

turo) approfondirà nel particolare il Mobile Proximity Payment, verranno 

passati in rassegna i più importanti strumenti di pagamento che sfruttano 

le tecnologie di prossimità (le carte di credito contactless e i pagamenti ef-

fettuati da smartphone, attraverso QR Code o attraverso la nuova tecno-

logia NFC). Seguirà un secondo paragrafo che inquadra il contesto norma-

tivo del mercato degli strumenti di pagamento (in particolare verranno a-

nalizzate brevemente una direttiva e un regolamento passati recentemen-

te in commissione europea), ed un terzo paragrafo riguardante il futuro 

del Mobile Proximity Payment e le nuove tecnologie pronte a supportare 

un domani strumenti di pagamento (come il riconoscimento biometrico). 

Infine la tesi si concluderà un capitolo riportante alcune considerazioni sul 

sistema di pagamenti attuale e sulle possibili evoluzioni del mercato.  
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Capitolo 1) Quadro storico e progresso tecnologi-
co recente 
 

1.1 Storia del sistema dei pagamenti, dal baratto ai tassi di 
cambio flessibili 
 

L'innovazione tecnologica come appunto già accennato nell'introduzione 

ha portato un forte cambiamento nell'abituale modo di effettuare transi-

zioni di denaro, portando ad un utilizzo sempre meno fondamentale di 

contante, o più in generale di moneta fisica, fino ad arrivare ad un uso 

abbastanza vasto di moneta elettronica e sistemi di pagamento all'avan-

guardia in termini di tecnologia. 

Nella storia il primo mezzo di pagamento, se così può essere considerato, 

era il baratto, uno scambio bilaterale -o multilaterale- di beni e/o servizi 

fra individui. Il baratto aveva dei problemi strutturali: affinché lo scambio 

potesse avvenire vi era necessariamente bisogno dell’incontro tra doman-

da e offerta (il possessore del bene A doveva cercare il bene B, viceversa il 

possessore del bene B aveva bisogno del bene A), e che i due individui 

coinvolti nel baratto fossero d’accordo sul valore dei beni scambiati; questi 

problemi portavano spesso a scambi svantaggiosi per una delle due parti. 

Ben presto però il baratto lasciò spazio al mezzo di pagamento per eccel-

lenza della storia dell'uomo, la moneta. 

Inizialmente si trattava di moneta-merce, ovvero di un bene di diffuso 

consumo (sale, grano, spezie, ecc.; in Giappone ad esempio il riso era 

considerato unità di conto dei grandi feudi fino alla loro stessa abolizione 

avvenuta nel 1868) utilizzato come mezzo di pagamento, soluzione che 

riusciva a creare così un bene intermedio ad ogni scambio tra due individui 
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interessati a determinati beni o servizi senza avere la controparte richiesta 

dal cedente. 

La moneta-merce divenne successivamente una moneta forgiata in metalli 

preziosi, sia per via della conservazione del valore nel tempo sia per la fa-

cile trasportabilità per via delle dimensioni. Le prime monete di metalli 

preziosi ritrovate sono datate intorno alla seconda metà del VII e agli inizi 

del VI secolo a.C. 

Anche questo mezzo di pagamento, dopo molto secoli di utilizzo, incontrò 

alcuni insormontabili problematiche. I due limiti fondamentali riguardava-

no il non facile controllo di una variabile come l'offerta di metalli preziosi 

(alla base dell'offerta di moneta), e i trasferimenti di grandi somme di de-

naro: considerando i mezzi di trasporto era pericoloso portare con se una 

quantità notevole di monete sia a causa di possibili furti sia per difficoltà 

logistiche nello spostamento. 

Di qui la nascita delle banconote e degli ordine di pagamento. I primi e-

sempi di moneta cartacea si possono trovare in Cina durante il Medioevo, 

mentre in Europa intorno al Trecento banchieri italiani e fiamminghi emet-

tevano titoli di credito da poter riutilizzare con altri banchieri collegati. 

Questi sono i primi casi di moneta-segno, un'evoluzione della moneta-

merce, ovvero una moneta dotata di solo valore in quanto tale, priva di 

valore intrinseco (una banconota è di per sé un pezzo di carta stampata, il 

valore non è intrinseco come quello di una moneta d'oro o di qualsiasi al-

tro metallo). 

Alcuni secoli più tardi (1800 circa) il sistema monetario adottato dalla 

maggior parte dei paesi a quel tempo sviluppati fu il Gold Standard (o Si-

stema Aureo) declinabile in tre diversi modi: 

- Circolazione aurea: l’oro viene usato direttamente come moneta 
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- Circolazione cartacea convertibile totalmente in oro: la cartamoneta 

è totalmente convertibile in oro, il valore totale della moneta com-

plessivamente emessa è pari alla quantità di oro posseduto dallo 

stato. 

- Circolazione cartacea convertibile parzialmente in oro: il valore della 

quantità di banconote emesse è un multiplo dell’oro contenuto nella 

banca centrale. 

 

Un grande passo venne però compiuto nel 1971 da Nixon che, a causa 

dall'insostenibilità del Gold Standard dovuta al forte indebitamento degli 

Stati Uniti in seguito alla guerra del Vietman, fece passare gli USA dal si-

stema aureo a un regime di tassi di cambio flessibili, seguirono tutti gli al-

tri paesi del mondo uno ad uno (fallimento degli accordi di Bretton Woods) 

Questo epocale cambiamento segna la fine di un sistema monetario basa-

to sull’oro e dà vita ai moderni sistemi monetari fiduciari, dove il valore 

della moneta è separato dall’effettivo contenuto di metallo (moneta legale). 

Questa mancanza di valore intrinseco ha dato maggiore potere all’autorità 

emittente della moneta, soprattutto dal punto di vista supervisiona-

le/normativo. Insieme a questo fenomeno anche le prime aperture verso 

un mercato sempre più internazionale diedero una spinta per la crescita 

dell’economia mondiale in termini di volume e complessità. 
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1.2 Progresso tecnologico dei mezzi di pagamento (XX e XXI secolo) 
 

Il quadro sull'evoluzione storica del sistema dei pagamenti è fondamentale 

per la perfetta comprensione del contesto nel quale il progresso tecnologi-

co ha potuto consentire la creazione e lo sviluppo di nuovi mezzi di paga-

mento sempre più all'avanguardia. Il grande progresso unito all’aumento 

di complessità dell’economia mondiale ha portato ad un sempre maggiore 

accrescimento della quantità di operazioni e di denaro nel mondo, cosa 

che ha visto ampliato il suo effetto anche grazie all’internazionalizzazione 

del commercio. 

I passaggi da baratto a moneta-merce può essere considerato il primo ve-

ro passaggio e cambiamento di strumento di pagamento prevalente. 

L’arrivo delle banconote (come già detto nel capitolo precedente) e degli 

ordini di pagamento introdusse dei nuovi mezzi di pagamento per poter 

sostituire in parte l’uso delle monete; ma le vere e proprie innovazioni per 

quanto riguarda gli strumenti di pagamento sono tutti da collocare non 

prima del XX secolo. 

Con l’economia in constante crescita ed evoluzione e attraverso la forte 

spinta tecnologica fornita dalla così detta Terza Rivoluzione Industriale, lo 

sviluppo di nuove tecnologie iniziò ad essere applicato anche per migliora-

re i mezzi di pagamento. 

A metà degli anni '90 del ventesimo secolo, nel 1950 per la precisione, 

venne creato uno dei più utilizzati strumenti di pagamento moderni, la car-

ta di credito. Diners Club Inc. né creò una il cui uso era pensato prevalen-

temente per uomini d'affari, da utilizzare soprattutto nel settore del turi-

smo e del divertimento.  
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Prima della vera e propria carta di credito introdotta da Diners, negli Stati 

Uniti d’America già esistevano sistemi di dilazione del pagamento basati su 

carte metalliche: per prima nel 1914 la società Western Union dotò i suoi 

più importanti e facoltosi clienti di una carta metallica per dilazionare i pa-

gamenti dei propri servizi; successivamente nel 1924 anche la General Pe-

troleum Company emise carte di credito metalliche (chiamate Metal Money) 

per ritardare i pagamenti in ambito automobilistico; pochi anni dopo (nel 

1930) anche l’AT&T, una compagnia telefonica, creò una carta specifica 

per i propri servizi telefonici. 

Le prime banche ad introdurre le carte di credito furono nel 1951 la Fran-

klin National Bank, che introdusse le “Charge-it Cards”, l'American Express 

nel 1958 ma soprattutto nello stesso anno la Bank of America creò la Ban-

kAmericard. Per fare concorrenza a questa nuova carta quattro banche 

della California fondarono il programma MasterCharge (1967) e nel giro di 

due anni la maggior parte delle carte indipendenti si unì ad uno dei due 

circuiti maggiori. Entrambi successivamente verso la metà degli anni '70 

cambiarono il nome per poter espandere il proprio “dominio” inserendosi 

nel mercato internazionale diventando rispettivamente Visa e Martercard. 

Il funzionamento di queste carte di credito era semplice: ai clienti veniva 

consegnata una carta di plastica con incisi i propri dati (carte nominali e 

personali) in cambio di una quota annuale da pagare presso la banca, la 

banca stessa si impegnava successivamente ad anticipare il denaro dovuto 

dal cliente all’esercente convenzionato che sarebbe stato poi riconsegnato 

dal cliente in date prestabilite per l’intero ammontare del periodo. 

In Italia le prime carte di credito furono emesse sempre da Diners ma solo 

nel 1958, mentre BankAmericard le emise nel 1968. Inizialmente si tratta-

va semplicemente di transizioni effettuate da turisti stranieri o clientela ita-

liana d'élite. Fino a metà degli anni '80 American Express fu il maggiore 
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operatore italiano. Nel 1986 la nascita di SI (Servizi Interbancari) rappre-

sentò l'ingresso del sistema bancario italiano nel mercato delle carte di 

credito. In Italia ad oggi l’utilizzo di carte di credito è affermato ma arrivò 

in ritardo ed ebbe qualche difficoltà nel consolidarsi nei primi anni anche a 

causa della mancanza di esercenti pronti ad accettare questo nuovo stru-

mento di pagamento. 

Altra evoluzione del sistema dei pagamenti è rappresentato dall'Online 

Banking, definito anche come Internet Banking o e-banking. Con l'avvento 

di internet la possibilità di poter effettuare pagamenti attraverso la rete è 

diventata rapidamente realtà. Già negli anni '80 in America quattro banche 

di New York (Citibank, Chase Manhattan, Chemical and Manufacturers Ha-

nover) offrivano servizi di home banking sia per i privati sia per piccole 

imprese: Chemical introdusse il servizio “Pronto” nel 1983, che permetteva 

di avere dei libri contabili elettronici e di controllare le operazione e i flussi 

di cassa online. “Pronto” fallì in meno di 6 anni a causa della poca attratti-

vità, e forse della scarsa fiducia che i piccoli negozianti avevano per questi 

nuovi strumenti. 

Più o meno negli stessi anni nel Regno Unito la Nottingham Building 

Society introduceva i primi servizi di online banking sotto il nome di Home-

link: questo sistema si basava sulla tecnologia Prestel e l’uso di un compu-

ter (come il BBC Micro) o di una tastiera (come la Tandata TD1400) colle-

gati ad un monitor e a una rete telefonica privata interna.  

Come la maggior parte dei nuovi strumenti di pagamento, anche l'Online 

Banking arriva in ritardo in Italia: nel 1995 CARIPLO (Cassa di Risparmio 

delle Provincie Lombarde) introdusse un sistema di Home-banking a pa-

gamento che prevedeva l’installazione di un client sul PC dell’utente. Ben 

presto il primo tentativo di CARIPLO fu migliorato da altri operatori nel 
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1999 (come ad esempio Fineco, Banca 121 e WeBank) che fornivano al 

cliente un servizio gratuito non più basato sull’acquisto di client da installa-

re ma con l’accesso attraverso browser. Dopo alcuni anni in cui venivano 

messi, tolti, alzati e abbassati i costi del servizio, circa dal 2003 in poi la 

maggior parte delle banche ha azzerato i costi del servizio bancario online. 

L'era di internet ha quindi aperto orizzonti di mercato inattesi, dalla possi-

bilità di gestire il proprio conto corrente da casa alla quella di poter pagare 

dall’altra parte del mondo con un solo click, allargando perciò di molto le 

possibilità di commercio, rendendo il “WEB” un luogo dove effettuare gior-

nalmente transizioni con le modalità più disparate di pagamento. 

Un fondamentale apporto alla creazione di questi nuovi orizzonti in epoca 

più recente lo ha dato anche lo sviluppo tecnologico nel campo della tele-

fonia con l'avvento degli smartphone, strumento quotidiano della quasi to-

talità della popolazione nei paesi più sviluppati, cellulari non solo adibiti ai 

classici compiti dei telefoni mobili (chiamate e messaggi) ma dotati di un 

sistema operativo e delle funzioni di un computer palmare (navigazione 

web, utilizzo di applicazioni, e-mail etc.). 

Oltre alla carta di credito (più in generale alle carte di pagamento) negli 

ultimi anni si stanno affermando nuovi mezzi di pagamento adatti ad effet-

tuare transizioni su internet che è possibile riassumere nel termine di mo-

bile payment (pagamento su dispositivi portatili). 

Esistono quattro fondamentali declinazioni del mobile payment: 

1. Mobile remote payment; 

Con Mobile remote payment s'intente il pagamento effettuato con un di-

spositivo portatile da remoto, solitamente sfrutta portafogli elettronici ma 

soprattutto dei telefoni cellulari. Si utilizza una rete wireless e vi sono di-
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versi modi di interagire con la piattaforma, viene inviato dal consumatore 

un SMS o un USSD oppure viene attivato tramite una applicazione o un si-

to internet attraverso codici, in alternativa alcuni pagamenti possono esse-

re fatti attraverso una telefonata con risponditore automatico (IVR, Inte-

ractive Voice Response) 

2. Mobile Commerce; 

Il mobile commerce è una “evoluzione” dell'e-commerce da computer, il 

principio è lo stesso, ovvero effettuare acquisti di prodotti o servizi su siti 

(o applicazioni), ma su una piattaforma diversa, ovvero non più il pc ma 

strumenti portatili come tablet o smartphone utilizzando la tecnologia WAP 

(Wireless Application Protocol). 

3. Mobile Money Transfer; 

Il mobile money transfert non è altro che il trasferimento di denaro attra-

verso l'utilizzo di dispositivi portatili. Si tratta di transizioni person to per-

son e nel caso particolare di trasferimenti di denaro da parte di stranieri 

verso il proprio paese d'origine prende il nome di mobile “remittance”. Per 

effettuare questo tipo di transizioni si utilizzano sia reti cellulari per le lun-

ghe distanze sia tecnologie come quella Bluetooth per trasferimenti a cor-

to raggio. Uno dei più importante player nel campo del Mobile Money 

Transfer è PayPal. 

4. Mobile proximity payment; 

Il mobile proximity payment, come suggerisce il nome, comprende tutti i 

pagamenti di “prossimità” ovvero quei pagamenti che necessitano della vi-

cinanza fisica tra acquirente e venditore del bene (o servizio) in questione. 

Questa quarta declinazione del mobile payment verrà trattata approfondi-

tamente nei capitoli successivi. 
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Capitolo 2) Analisi Statistica sui mezzi di paga-
mento 
 

2.1 Analisi statistica del CPSS1 

Osservando i dati forniti dal CPSS si può notare come negli ultimi 5 anni a 

partire dal 2008 al 2012 sia notevolmente cambiato il modo di effettuare 

pagamenti (dati riferiti alla quantità di transazioni effettuate da non-

banche misurati in milioni di transizioni, ricerche di Settembre 2013):   

                                                      
1
 Committee on Payment and Settlement Systems, un comitato formato dalle banche centrali dei 

paesi del G10 facente parte del BIS, Bank for International Settlement,  
2  

Fonte: Nielsen, Penetrazione calcolata sui possessori di telefoni cellulari – Ottobre 2013 

FIGURA 2.1 

STATISTICS ON PAYMENT, CLEARING AND SETTLEMENT SYSTEM IN THE CPSS COUNTRIES, COM-
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FIGURA 2.2&2.3 

 

STATISTICS ON PAYMENT, CLEARING AND SETTLEMENT SYSTEM IN THE CPSS COUNTRIES, COM-

PARATIVE TABLE, 2013 
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La graduale diminuzione di pagamenti tramite assegni (da 38 miliardi di 

transizioni a 29 in soli cinque anni in totale) è stata accompagnata da un 

aumento costante dell'utilizzo di altri mezzi di pagamento come le carte di 

pagamento (di credito/debito), i bonifici (recentemente, da febbraio 2014 

il bonifico nell’Area SEPA sarà uguale per tutti, denominato Sepa Credit 

Transfer), i direct debits o RID (rapporto interbancario diretto), e da un 

aumento totale di transizioni effettuate con moneta elettronica, aumento 

composto però in modo eterogeneo ovvero da una flessione in alcuni pae-

si (Belgio, Germania e Svizzera), in altri da una leggera crescita tra il 2008 

e il 2010, seguita da una decrescita nel biennio successivo (Corea ed O-

landa), in altri ancora da una forte crescita (Italia, Singapore, Giappone, 

Brasile, Russia e Francia). 

Da questi dati si può subito notare lo stesso “trend” tra i vari paesi a livello 

qualitativo (con l'eccezione dell'e-money spiegata precedentemente), ma 

anche le grandi differenze in termini quantitativi: mentre in alcuni paesi è 

molto comune utilizzare assegni come mezzo di pagamento (Francia, Bra-

sile, India, Corea), in altri è la moneta elettronica lo strumento prevalente 

(Giappone ma soprattutto Singapore, leader tra i paesi di cui abbiamo dati 

disponibili per quanto riguarda il numero di transizioni con e-money e pra-

ticamente tra le ultime per quanto riguarda metodi più tradizionali come 

carte ed assegni), in altri ancora l’uso di RID o di Credit Transfer (come la 

Germania), ma lo strumento sicuramente più utilizzato in termini di quanti-

tà di transazioni effettuate è sicuramente la carta (dati sul numero di carte 

emesse nelle tabelle in Figura 2.7, 2.8 & 2.9) 

In questo confronto internazionale cosa si può dire della situazione Italia-

na? 
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Il dato più significativo per quanto riguarda il nostro paese è la forte cre-

scita dell'utilizzo proprio dell'e-money come mezzo di pagamento: in 5 an-

ni il numero di transizioni è più che raddoppiato (163,3%), un aumento 

percentuale secondo solo alla Russia tra i paesi considerati dal CPSS.  

I dati riferiti al numero di transizioni sono completati da quelli riferiti al va-

lore percentuale delle transizioni effettuate con i vari strumenti di paga-

mento, che danno un quadro più completo dell'effettiva preponderanza di 

mezzi rispetto ad altri (Figura 2.4, 2.5 & 2.6 pagina seguente): 

Come visto precedentemente, oltre alla diminuzione del numero di transi-

zioni fatte con assegni anche l'incidenza sul totale delle transizioni in ter-

mini di valore è diminuita in tutti i paesi studiati; l'Italia come d'altronde 

tutti i paesi europei presi in considerazione, in termini di valore usa meno 

FIGURA 2.4 

STATISTICS ON PAYMENT, CLEARING AND SETTLEMENT SYSTEM IN THE CPSS COUNTRIES, COM-

PARATIVE TABLE, 2013 
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alcuni dei metodi di pagamento in esame (insieme assegni, moneta elet-

tronica e carte di ogni tipo non raggiungono il 20%) rispetto ai paesi degli 

FIGURA 2.5 & 2.6 

STATISTICS ON PAYMENT, CLEARING AND SETTLEMENT SYSTEM IN THE CPSS COUNTRIES, COM-

PARATIVE TABLE, 2013 
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altri continenti (molto alte le percentuali di utilizzo degli assegni in termini 

di valore per esempio per quanto riguarda i paesi asiatici come Giappone e 

Corea dove circa un terzo del valore delle transizioni è effettuato proprio 

tramite assegni, addirittura a Singapore questa percentuale raggiunge il 

70% in termini di valore delle transizioni). 

Gli Stati Uniti e il Canada possono essere considerati quasi come un ecce-

zione al predominio del Credit Transfert come principale mezzo di paga-

mento, nei due grandi stati nord americani sono gli assegni (circa il 50%) 

lo strumento che muove la maggior quantità di denaro. 

Un dato importante riguardante l'Italia è la percentuale crescente (dallo 

0,05% allo 0,14% in 5 anni) di importanza relativa dei pagamenti effettua-

ti tramite moneta elettronica. Nonostante si parli di ancora di cifre irrisorie, 

è comunque una “modernizzazione” per quanto riguarda un paese molto 

FIGURA 2.7

  FIGURA 2.3 

STATISTICS ON PAYMENT, CLEARING AND SETTLEMENT SYSTEM IN THE CPSS COUNTRIES, COM-

PARATIVE TABLE, 2013 
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abituato a mezzi più tradizionali come denaro contante o assegni. 

Esaminiamo infine il dato riguardante nello specifico il numero di carte 

emesse, considerando tra le carte tre categorie, le carte con una funzione 

“cash” (di prelievo), le carte con sola moneta elettronica e le più comuni 

carte di pagamento, suddivise a loro volta tra carte di debito (dilazionato e 

non) e di credito (Figura 2.7 nella pagina precedente, 2.8 in questa pagina 

e 2.9 nella successiva). 

I dati mostrano un generalizzato aumentare di tutti i tipi di carte dal 2008 

al 2012; questi dati sono quindi in perfetto accordo con quanto analizzato 

precedentemente, ovvero ad un aumentare della quantità di transizioni 

fatte attraverso carte e all’aumentare dell’importanza relativa delle carte 

stesse in termini di valore di transizioni, è seguito un naturale aumento 

della quantità di carte emesse nei vari paesi del globo, sintomo al tempo 

FIGURA 2.8

  FIGURA 2.3 

STATISTICS ON PAYMENT, CLEARING AND SETTLEMENT SYSTEM IN THE CPSS COUNTRIES, COM-

PARATIVE TABLE, 2013 
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stesso di un’evoluzione tecnologica da parte delle popolazioni del mondo, 

sempre più utilizzatrici di strumenti di pagamenti innovativi. 

 

2.2 Analisi delle possibili cause 

 

Dall'analisi statistica del CPSS si evincono solo dati numerici che illustrano 

la situazione dei paesi studiati, ma quali sono le ragioni di tali forti diffe-

renze? 

Possono essere individuate varie cause, le principali sono storico-sociali e 

tecnologiche.  

Le differenza storico-sociali sono quelle riguardanti le abitudini di un de-

terminato stato e della sua popolazione in ambito di pagamenti e quelle 

STATISTICS ON PAYMENT, CLEARING AND SETTLEMENT SYSTEM IN THE CPSS COUNTRIES, COM-

PARATIVE TABLE, 2013 

 

FIGURA 2.9

  FIGURA 2.3 
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relative alle leggi e ai regolamenti dei paesi stessi. Per esempio in Europa 

è largamente diffuso l'uso del contante e di mezzi di pagamento relativa-

mente antiquati (come l'assegno); essendo alle volte i fautori stessi o co-

munque utilizzatori da secoli e secoli di questi strumenti le popolazioni eu-

ropee sono storicamente più restie ai cambiamenti, l'innovazione quindi si 

scontra spesso con il tradizionalismo radicato nel vecchio continente e 

rende più lento l'adattamento a nuovi metodi di pagamento; al contrario in 

paesi che hanno subito un recente e forte sviluppo (basta pensare ad al-

cuni paesi asiatici quali Giappone, Singapore, i cui dati sono disponibili nel-

le tabelle delle pagine precedenti) il cambiamento trova terreno più fertile, 

riuscendo a rendere prevalenti mezzi di pagamento più recenti e tecnolo-

gici. Anche questioni dovute a regolamentazioni più o meno rigide nei con-

fronti di nuovi strumenti possono influire sulla rapidità di radicamento di 

questi: trovando naturalmente meno barriere si avrà un processo più rapi-

do di ammodernamento, mentre lunghe attese nella regolamentazione -

dovute talvolta ad un apparato burocratico lento- rendono tardivo l'utilizzo 

dei nuovi mezzi di pagamento. 

Le differenze tecnologiche invece, sono intese come il divario tecnologico 

(gap) tra i vari paesi del mondo. Come è facile intuire paesi relativamente 

arretrati tecnologicamente non riusciranno ad usufruire delle nuove moda-

lità di pagamento, soprattutto per la mancanza dell'infrastruttura che si 

trova alla base della mera carta di plastica o del telefono cellulare. Avere 

in un paese del centro Africa o in una zona dell'Asia Centrale o sulle Ande 

una carta di credito servirà a poco in assenza di terminali (POS, Point Of 

Sale) con cui effettuare il pagamento. 

Questo gap tecnologico si traduce in un molto tardivo adeguamento alle 

modalità di pagamento più diffuse nei paesi industrializzati. 
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Confrontando quindi l'Italia con gli altri paesi del mondo possiamo conclu-

dere che sicuramente il nostro paese è tra i più sviluppati in termini di 

strumenti di pagamento, ma all'interno di questo gruppo (formato per lo 

più da paesi del Nord America, qualche eccezione Asiatica -Giappone, Co-

rea, Singapore- e alcuni stati Europei) è uno tra i più arretrati, fatto dovu-

to soprattutto sia al forte tradizionalismo italiano sia al gap tecnologico 

che abbiamo ancora nei confronti dei paesi più sviluppati e in particolar 

modo di alcuni paesi europei. Nonostante questo però l'Italia negli ultimi 

anni sta iniziando diminuire questo divario, cosa che si riflette necessaria-

mente anche nell'evoluzione dei mezzi di pagamento utilizzati (i dati nelle 

tabelle del CPSS rendono esplicito questo progresso). 
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Capitolo 3) Il Mobile Proximity Payment, tra pre-
sente e futuro 
 

3.1 Mobile Proximity Payment 
 

Il mobile proximity payment, come già accennato nel paragrafo 1.2, è una 

delle principali modalità di pagamento tramite dispositivi portatili e tra 

quelli citati è forse quello in maggiore via di sviluppo. 

Al contrario delle altre tipologie di mobile payment, questo ha come fon-

damentale requisito la necessità della vicinanza tra venditore e acquirente, 

proprio per questo motivo per effettuare queste transizioni vengono utiliz-

zate delle tecnologie di prossimità a corto raggio. 

Un primo esempio sono le carte contactless (non un vero e proprio esem-

pio di mobile proximity payment in senso stretto in quanto non si avvale di 

dispositivi portatili, ma sfrutta una tecnologia di prossimità), intese come 

carte elettroniche dotate di un'antenna e un microchip con memoria e ca-

pacità di elaborazione dati, attraverso le quali il semplice avvicinamento al 

terminale permette di effettuare i pagamenti. Questa modalità sostituisce 

il più tradizionale inserimento fisico della carta dotata di banda magnetica; 

il vantaggi di queste carte è sicuramente la rapidità di esecuzione del pa-

gamento che solitamente per piccoli importi (15-25 massimo) non richie-

dono neanche la digitazione di pin o ricevute da firmare. Le carte contac-

tless utilizzano la tecnologia RFID (Radio Frequency Identification, brevet-

tata nel 1983 da Charles Walton) che permette a particolari dispositivi, in 

questo caso la carta, di memorizzare dati e di comunicare con terminali at-

traverso onde radio (utilizzano la frequenza 13,56 MHz e seguono lo stan-

dard ISO 14443). 
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Il primo utilizzo di questa tecnologia è stato fatto dalla Mobil, compagnia 

petrolifera (ora unita alla Exxon forma la ExxonMobil), nel 1997 presso i 

proprio distributori di benzina negli Stati Uniti d'America: utilizzava gli 

“Speedpass”, dei portachiavi dotati di tecnologia RFID, per pagare i rifor-

nimenti di benzina rapidamente. Successivamente altre grandi aziende 

(soprattutto nel settore della ristorazione come McDonald's, EAT, Pret a 

Manger, ecc.) hanno iniziato ad usare la tecnologia contactless per i pa-

gamenti dei proprio clienti; la prime carte contactless collegate a circuiti 

bancari sono state prodotte nel 2008 (Regno unito tramite la Barclaycard) 

e sono oramai una realtà ben affermata: sempre nel Regno Unito nel 2013 

si contavano 32,5 milioni di carte di credito dotate di tecnologia contac-

tless oltre ad un numero sempre crescente di commercianti muniti di di-

spositivi POS adibiti al pagamento. 

Dalle carte si è passato ben presto all'utilizzo di smartphone per lo svilup-

po di nuovi strumenti di pagamento. Uno dei motivi fondamentali della 

scelta del telefono come mezzo è stato certamente il livello di penetrazio-

ne dei nuovi “cellulari intelligenti” nel mondo: in alcuni paesi europei come 

Francia, Germania e Italia (cosi come negli Usa e in Australia) la percentu-

ale di utilizzatori di smartphone è intorno al 62-65%, di meglio solo nel 

Regno Unito in cui si raggiunge il 72% di utilizzatori di smartphone sul to-

tale di possessori di telefoni cellulare2 (Figura 3.1 a pagina seguente). 

                                                      
2  

Fonte: Nielsen, Penetrazione calcolata sui possessori di telefoni cellulari – Ottobre 2013 
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Un'altra tecnologia che rientra nella categoria del mobile proximity pa-

yment ed utilizza gli smartphone è quella dei QR Codes (Quick Response 

Codes). Si tratta di codici bidimensionale contenenti fino a 7089 caratteri 

numerici o 4296 alfa-numerici che possono essere “tradotti” in indirizzi 

internet, testi, numeri di telefono o sms. I codici sono leggibile da qualsiasi 

telefono o smartphone dotato del programma di lettura degli stessi.  

Il primo QR Code fu sviluppato nel 1994 in Giappone dalla Denso Wave 

per tracciare pezzi di automobili. Lo sviluppo del QR Code in Europa è sta-

to abbastanza lento, ma verso la fine degli anni 2000, grazie all’uso sem-

pre più comune degli smartphone -e di molte applicazioni gratuite di lettori 

di QR Codes– l’utilizzo di questa tecnologia è diventata piuttosto diffusa. 

FIGURA 3.1 

 

NIELSEN, PENETRAZIONE SMARTPHONE, 2013 
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Anche colossi nel settore dei pagamenti come PayPal hanno implementato 

questa tecnologia per la propria clientela facile da utilizzare e alla portata 

di molti. 

Sempre grazie all’utilizzo di smartphone è possibile effettuare pagamenti 

con una tecnologia nuova, una tecnologia che pone le basi sull’RFID (quel-

la utilizzata dalle carte di credito contactless) ma con delle caratteristiche 

peculiari che la rendono la migliore per pagamenti da effettuare attraverso 

telefoni cellulari “intelligenti” in prossimità del punto vendita (POS). Que-

sta tecnologia è chiamata NFC (Near Field Communication, l’NFC Forum – 

associazione che promuove la standardizzazione e l’implementazione della 

tecnologia stessa – fu creato da Nokia, Philips e Sony nel 2004 e la tecno-

logia fu utilizzata per la prima volta sul Nokia 6131 nel 2006) e fornisce 

una connettività bidirezionale a corto raggio, massimo 10 cm - solitamente 

da 2 a 4 cm - tra il dispositivo POS e lo strumento con la quale si effettua 

il pagamento. Accostando i due dispositivi viene a crearsi una rete peer to 

peer tra i due terminali ed entrambi possono inviare e ricevere informazio-

ni, opera sulla frequenza di 13,56 Mhz con velocità di trasmissione massi-

ma di 424 kbit/s.  

In Italia il mobile proximity payment è attualmente in una fase di sviluppo. 

Ha passato prima fase “embrionale” tra il 2010 e il 2012, nella quale sono 

state fatte esclusivamente sperimentazioni sul territorio o studi/ricerche, 

come ad esempio nel 2011 l’ATM di Milano in collaborazione con Telecom 

Italia: la sperimentazione (progetto Mobile Pass) consisteva nella possibili-

tà d’acquisto di tre tipologie di abbonamento mensile o urbano (ordinario, 

senior e studenti) tramite telefono cellulare ma soprattutto nella possibilità 

di convalidare il titolo all’interno del mezzo di trasporto avvicinando il tele-

fono ai tornelli. Un altro esempio è il progetto “Mi Muovo” a cura della re-

gione Emilia-Romagna che si proponeva di creare una integrazione tariffa-
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ria per l’intera regione con tanto di carte contactless per l’utilizzo del servi-

zio di trasporto pubblico locale (su strada e su ferrovia).  

Come già anticipato negli ultimi due anni il mobile proximity payment ha 

subito un forte sviluppo, a partire dalle carte contactless: la maggior parte 

delle carte di pagamento emesse dalle banche oggi utilizza questa tecno-

logia e molti venditori e negozianti iniziano ad accettarle con nuovi disposi-

tivi POS capaci di effettuare la transizione.  

Oltre alle carte contactless anche la tecnologia dei QR Code si sta diffon-

dendo in Italia:  

FIGURA 3.2

 

 

Come mostrato dalla Figura 3.2 tra il 2011 e il 2012 il numero degli smar-

tphone che ha scannerizzato QR Code è quasi raddoppiato nella totalità 

dei cinque paesi considerati per un totale di 17 milioni di utilizzatori e un 

14,1% in confronto ai possessori di smartphone. In Italia la crescita è sta-

ta del 75% rispetto all’anno passato e l’11,9% di possessori di smartphone 

scannerizza QR Codes. Questo forte sviluppo è stato senza dubbio agevo-

lato dall’impiego di questa tecnologia da parte di società come PayPal, con 

COMSCORE MOBILENS, 2012 
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una grande base di clienti pronti a usufruire del servizio, e dall’uso sempre 

più diffuso degli smartphone. 

L’uso della tecnologia NFC per effettuare pagamenti invece ha subito uno 

sviluppo più tardivo, come d’altronde anche la tecnologia stessa, anche nel 

nostro paese. 

Sono molte oramai le banche in Italia che offrono vari servizi collegati al 

Mobile Payment, vari istituto bancario ha deciso di implementare alcuni 

servizi anche molto diversi fra loro: ad esempio Unicredit, già da tempo of-

fre servizi tramite applicazioni per smartphone (nello specifico Unicredit dà 

la possibilità ai suoi clienti utilizzatori dell’App di effettuare pagamenti di 

bonifici, giroconti, ricariche, negoziazione di titoli e tanto altro); il gruppo 

Intesa-San Paolo ha agito in modo completamente differente: offre un 

servizio di dispositivi mobili POS di Setefi S.p.A. che sfruttano la tecnologia 

NFC per pagamenti attraverso carte contactless o smartphone, in alterna-

tiva per i propri clienti ha anche sviluppato l’applicazione “Il mio POS” di-

sponibile sia per Android sia per iOS per smartphone e tablet (per ora 

supportata solamente da Tim) al fine di renderli dei veri e proprio Point Of 

Sale portatili; scelta altrettanto differente invece quella compiuta da Banca 

Mediolanum che permette da un lato di usufruire di un servizio simile ad 

altri istituti bancari (B.Med Mobile nello specifico) con la possibilità di svol-

gere le più varie operazioni (dai pagamenti delle bollette alle ricariche di 

carte prepagate, dai bonifici al trading), dall’altro si avvale della collabora-

zione con PayPal per fornire il servizio “Mediolanum Send Money”, ovvero 

un sistema di trasferimento di denaro basato su circuito PayPal rapido e 

innovativo che richiede il semplice invio dei dati del ricevente del denaro 

attraverso l’applicazione della Banca Mediolanum. 
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Servizi di mobile proximity payment sono forniti anche da Poste Italiane, 

attraverso Poste Mobile e l’App dedicata (App PosteMobile) che associa al-

lo smartphone le carte di pagamento di Poste Italiane (BancoPosta, Poste-

Pay) e permette anche di ottenere una E-PostePay. 

Oltre alle banche e a Poste Italiane, anche le compagnie telefoniche in 

questi ultimi mesi stanno sviluppando applicazioni per poter sfruttare la 

tecnologia NFC e rendere gli smartphone dei veri e propri portafogli elet-

tronici, ad oggi solo Vodafone e Tim hanno fatto realmente dei passi con-

creti nello sviluppo dei pagamenti tramite dispositivi portatili: 

Vodafone dal 29 aprile dà la possibilità ai propri clienti di attivare una sim 

speciale con tecnologia NFC che, se inserita in un cellulare dotato 

anch’esso di chip NFC, permette di associare una carta prepagata sempre 

della Vodafone (la Vodafone SmartPass, carta del circuito Mastercard do-

tata di tecnologia PayPass contactless) ad un portafoglio virtuale gestito 

dallo smartphone, rendendo così possibile effettuare acquisti utilizzando il 

proprio telefono cellulare come mezzo di pagamento. Ad oggi la Vodafone 

permette soltanto di utilizzare sim Vodafone ma prossimamente questa 

piattaforma permetterà anche cambiando operatore di mantenere il porta-

foglio. Il nome di questo servizio è Vodafone Wallet. 

Telecom Italia ha solo annunciato e previsto l’attivazione per Luglio di un 

servizio simile, sotto il nome di Tim Wallet, che permetterà ai clienti della 

telefonia mobile Tim di poter usufruire degli stessi servizi offerti da Voda-

fone con la sola differenza del circuito (al contrario della compagnia rivale 

non si appoggerà sul circuito Mastercard ma su quello Visa). 
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3.2 Contesto normativo 
 

Uno dei grandi problemi del rapido sviluppo tecnologico è che spesso le 

autorità non riescono a stare al passo con i tempi arrivando il più delle vol-

te in ritardo per quanto riguarda la regolamentazione di nuovi fenomeni. 

La popolazione si adegua molto prima a novità tecnologiche di quanto 

possa mai fare un’istituzione che, prima di poter agire con la creazione di 

regolamenti, deve innanzitutto analizzare il fenomeno, capirne la direzione 

e studiarne gli effetti sia nel breve sia nel lungo periodo. Oltre quindi alle 

necessità di studio e ricerca da parte delle autorità competenti anche la 

burocrazia è complice della lentezza delle attività di regolamentazione. 

Nell’estate del 2013 il parlamento Europeo ha varato una direttiva3 relativa 

ai servizi di pagamento (pone le sue basi sulla vecchia PSD – Directive on 

Payment Services – e la abroga, questa viene chiamata PSD2, considerata 

proprio una “evoluzione” della precedente) e una proposta di regolamen-

to4 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 

con carta (MIF Regulation, Multilateral Intercharge Feed Regulation) che si 

pongono come obbiettivi quelli di dare una maggiore tutela ai consumatori, 

uniformare le commissioni bancarie tra i vari paesi europei ed aprire il 

mercato dei pagamenti online a nuovi operatori e a servizi innovativi. Gli 

obbiettivi sono resi chiari anche dalle dichiarazioni di Michel Barnier 

(Commissario per il Mercato Interno, uno dei fautori del PSD2) rilasciate 

proprio nel giorno dell’approvazione del primo testo della direttiva: 

                                                      
3
 COM(2013) 547, Direttiva relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica 

alle direttive 2002/65/CE, 2013/36/CE, e 2009/110/CE e che abroga direttiva 2007/64/CE, PSD2, 
Bruxelles 2013 
4
 COM(2013) 550, Regolamento relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di paga-

mento tramite carta, Multilateral Interchange Fees Regulation (MIF Regulation), Bruxelles 2013 
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“Oggi nell'UE il mercato dei pagamenti è frammentato e caro: il suo costo 

supera infatti l'1% del PIL dell'UE, ovvero 130 miliardi di EUR, l'anno; la 

nostra economia non se lo può permettere. Con la proposta promuovere-

mo il mercato unico digitale abbassando i costi e aumentando la sicurezza 

dei pagamenti via internet, a beneficio sia dei dettaglianti sia dei consu-

matori. Le modifiche proposte delle commissioni interbancarie, decretando 

l'attesa fine della loro esosità ingiustificata, smantelleranno inoltre una 

grande barriera che separa i mercati nazionali dei pagamenti.” (Barnier, 

2013) 

Per quanto riguarda il nuovo regolamento invece le dichiarazioni sono di 

Joaquin Almunia: 

“Le commissioni interbancarie pagate dai dettaglianti finiscono col rincara-

re i prezzi per i consumatori, i quali non soltanto non ne sono consapevoli, 

ma sono addirittura incoraggiati, tramite l'offerta di premi, a usare le car-

te più redditizie per le loro banche. Venendo a integrare l'attuazione della 

normativa antitrust, il regolamento che fissa massimali per le commissioni 

interbancarie impedirà trasversalmente che queste siano troppo esose. 

S'instaureranno così pari condizioni di concorrenza per i prestatori di ser-

vizi di pagamento, i nuovi operatori saranno in grado di accedere al mer-

cato e di offrirvi servizi innovativi, i dettaglianti risparmieranno molto gra-

zie all'abbassamento delle commissioni da pagare alle banche e i consu-

matori beneficeranno di prezzi al dettaglio inferiori.” (Almunia, 2013) 

 

Nello specifico la direttiva agevola e rende più sicuro l'impiego di servizi di 

pagamento via internet a basso costo includendo nell'ambito di applicazio-

ne i cosiddetti nuovi servizi di ordine di pagamento. Sono servizi che inter-

vengono nel rapporto tra esercente e banca dell'acquirente e permettono 

di effettuare pagamenti elettronici senza carta di credito. I prestatori di tali 

servizi saranno sottoposti alle stesse norme rigorose di regolamentazione 
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e vigilanza applicabili a tutti gli altri istituti di pagamento. Allo stesso tem-

po le banche e tutti gli altri prestatori di servizi di pagamento dovranno 

migliorare la sicurezza delle operazioni in linea subordinando il pagamento 

a un'autentificazione rigorosa del cliente; la direttiva si pone anche di mi-

gliorare la tutela dei consumatori dalla frode e dall'eventualità di abusi e 

incidenti di pagamento (ad esempio, in caso di operazioni di pagamento 

controverse o non eseguite correttamente). In caso di pagamenti con car-

ta non autorizzati, ai consumatori potrà essere chiesto solo di sostenere 

perdite estremamente limitate (fino a un massimo di 50 euro rispetto agli 

attuali 150); inoltre aumenta i diritti dei consumatori in caso di bonifici o 

rimesse di denaro al di fuori dell'Europa o in caso di pagamenti in valute 

extra-UE; infine promuove l'emergere di operatori nuovi e lo sviluppo di 

pagamenti innovativi via internet e tramite dispositivo mobile in Europa, a 

beneficio della competitività dell'Unione Europea nel mondo. 

Le nuove normative sono sembrate necessarie in un contesto in continua 

evoluzione come quello dei sistemi di pagamento in Europa e nel mondo: 

oramai tutti i possessori di un conto corrente hanno una carta di debito e 

quasi la metà carte di credito, la diffusione di carte di pagamento come 

già trattato nell’analisi statistica del paragrafo 2.1 è in continua crescita sia 

per numero di carte emesse (Figura 2.57, 2.8 e 2.9) sia per incidenza per-

centuale delle transizioni sul totale dei pagamenti effettuati (Figure 2.4, 

2.5 & 2.6).  

L’unico problema riguarda il fatto che ancora non tutti gli ambiti del pa-

gamento mobile sono stati regolamentati a dovere: ad esempio con la 

nuova direttiva vengono ad essere regolamentati i Mobile Wallet (come ad 

esempio quelli creati recentemente da Vodafone e Tim) e solo alcune de-

clinazioni del Mobile Proximity Payment; esclusi dalla regolamentazione 
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sono ad esempio i pagamenti effettuati tramite browser del dispositivo 

mobile o i pagamenti con credito telefonico. 

Inoltre la crescita del mercato dei pagamenti con carta, via dispositivi mo-

bili e via internet è rallentato dalla frammentazione del mercato stesso e 

dai costi delle commissioni, la speranza è quindi che proprio il PSD2 e il 

MIF Regulation possano aiutare nel superamento di questi ostacoli per fa-

re crescere questo mercato. 

 

3.3 Futuro del Mobile Payment 

 

Dopo aver analizzato il presente del Mobile Payment e il quadro normativo 

nella quale si colloca, non si può non considerare quale sarà il futuro dei 

sistemi di pagamento mobili. 

Il sempre più frenetico sviluppo tecnologico ha portato in meno di 60 anni 

dalle carte di pagamento ad una tecnologia per la quale basta avvicinare 

due dispositivi (spesso uno dei quali è il proprio telefono cellulare “intelli-

gente”) per effettuare una transizione. Ma come ben sappiamo le scoperte 

nel campo della tecnologia sono oramai all’ordine del giorno e sempre più 

frequenti, quindi quali sono le prossime frontiere per quanto riguarda i pa-

gamenti effettuati tramite dispositivi mobili? 

Una nuova tecnologia già sperimentata negli Stati Uniti e pronta per esse-

re testata in Europa è la tecnologia AIDC (Automatic Identification and Da-

ta Capture), ovvero il sistema informatico capace di riconoscere ed identi-

ficare individui in base alle caratteristiche biologiche (biometria) preceden-

temente acquisiti in specifici database, applicata a sistemi di pagamento. 
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Il sistema di riconoscimento biometrico di per se conobbe i suoi primi studi 

nel 1870 circa in ambito carcerario, successivamente in tempi più recenti 

ha avuto una sua applicazione in ambito governativo (Militare, Sanità, Giu-

stizia etc.) e in ambito turistico (controlli e sicurezza aereoportuale ad e-

sempio) ma solo negli ultimi anni è stato applicato nello sviluppo di nuovi 

strumenti di pagamento. 

I primi esperimenti in questo verso sono stati effettuati da una azienda, la 

Pay By Touch (impresa dalla corta vita, nata nel 2002 e dichiarata chiusa 

senza preavviso nel 2008) prima e dalla YOUTechnology poi, società che 

ha acquisito la maggior parte degli asset della Pay By Touch alla sua chiu-

sura: inizialmente il progetto prevedeva dei dispositivi POS capaci di rico-

noscere le impronte digitali. 

Altri tentativi sono stati effettuati da Unicredit in Italia: nel 2012 è stato 

effettuato il primo pagamento biometrico touchless, l’Amministratore De-

legato di allora Federico Ghizzoni ha avvicinato la mano ad un sensore in-

tegrato in un POS e grazie a Papillon (il nome dato alla tecnologia) è stato 

possibile effettuare il pagamento in un negozio della catena KIKO MAKE 

UP a Milano. La tecnologia alla base di questo sistema è il riconoscimento 

della mappatura delle vene della mano attraverso lo spettro emesso 

dall’emoglobina contenuta nel sangue quando colpita da un impulso elet-

tromagnetico. Non ci sono database di foto o mappature delle mani degli 

utenti, semplicemente quando l’utente si registra la mappatura viene tra-

dotta in una serie numerica che quindi verrà riconosciuta ogni volta che si 

effettuerà il pagamento. Questo è un estratto di un’intervista all’AD di Uni-

credit: 

“[...]Innoviamo per competere e crescere lo richiede il mercato e ancor 

più i clienti. Per questo lavoriamo per implementare un nuovo modo di fa-

re banca, investendo risorse nello sviluppo di soluzioni all'avanguardia in 
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grado di produrre anche nuovi prodotti e servizi. Il nuovo team di Rese-

arch & Development ha iniziato a generare idee innovative e prototipi ba-

sati sulle tecnologie più avanzate, per valorizzare creativamente il nostro 

patrimonio, ovvero i nostri clienti, i colleghi e la nostra rete, per creare 

nuove soluzioni a beneficio di tutto il Gruppo[...]". (Ghizzoni, 2012) 

Il progetto Papillon è completamente italiano ed è ancora in fase di speri-

mentazione. 

Nel mondo sono già attive alcune particolari innovazioni come ad esempio 

in Polonia la Banku Polskiej Spółdzielczości S.A. (BPS Bank) è stata la pri-

ma ad attivare in Europa uno sportello ATM con riconoscimento biometrico 

dotato di scanner in grado di leggere l’impronta digitale; in Brasile già da 

alcuni anni sono attivi degli sportelli con la lettura biometrica del palmo 

della mano: nel 2013 Bradesco (una delle principali banche del paese) ne 

contava circa una dozzina; anche il Giappone ha dato il suo contributo nel-

la ricerca per quanto riguarda sportelli ATM dotati di riconoscimento bio-

metrico: in collaborazione con la società Mofiria (azienda nata nel 2010 

che ha come oggetto proprio la biometria e i sistemi di riconoscimento, 

considerata tra le migliori aziende a livello di autentificazione delle vene 

delle dita), la Oki Electric Industry Co. ha fornito a diverse banche, tra cui 

spicca la Bank of Lanzhou in Cina, questi nuovi e moderni sportelli ATM. 
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Conclusioni 
 

Bisogna ora capire quali siano le possibili conseguenze di questa rapida 

evoluzione dei sistemi di pagamento. 

Come già trattato all’interno della tesi sicuramente sono molti i vantaggi 

portati dall’innovazione tecnologica all’interno del mondo del sistema dei 

pagamenti.  

Il generale ammodernamento dei metodi di pagamento è spesso accom-

pagnato dal miglioramento di alcuni fattori fondamentali quali sicurezza, 

rapidità e semplicità. Basti pensare all’evoluzione di alcuni strumenti come 

ad esempio la carta: da una carta con una banda magnetica si è passati 

ad una carta con microchip (prima da passare attraverso il dispositivo POS 

poi da inserire semplicemente) a causa di problemi dovuti alla smagnetiz-

zazione delle carte stesse; successivamente l’avvento del contactless ha 

risolto i problemi preesistenti e velocizzato i pagamenti migliorando ancora 

di più la qualità del servizio offerto dalle carte di qualsiasi tipo. 

Discorso simile può essere fatto anche per gli altri mezzi di pagamento, 

tutti devono rispettare quelle che sono le caratteristiche verso le quali gli 

utenti sono più sensibili, come sicurezza, costo, diffusione, customer care, 

velocità e semplicità. Questi sono appunto i fattori di maggiore importanza 

per l’accettazione di nuovi sistemi di pagamento: quale strumento di pa-

gamento troppo difficile, troppo costoso, troppo lento o senza garanzie di 

sicurezza potrebbe mai conquistare il mercato? 

Bisogna considerare per avere un quadro completo anche chi sono gli at-

tori interessati al mercato dei mezzi di pagamento, un mercato dalle gran-

di potenzialità. Possiamo distinguere almeno tre principali “gruppi”: 
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-TelCo, ovvero le compagnie telefoniche; come già detto in precedenza 

(Cap 3.1, Vodafone Wallet, Tim Wallet, PosteMobile ecc.) è un obbiettivo 

dei gestori telefonici quello di poter entrare nel mercato dei pagamenti. 

Naturalmente hanno dei vantaggi e degli svantaggi: se da un lato dispon-

gono di una vastissima clientela – chi al giorno d’oggi non utilizza uno 

smartphone? (Figura 3.2) – e hanno una grande copertura del territorio, 

d’altro canto hanno un’esperienza minore in fatto di pagamenti, proprio 

per far fronte a ciò spesso nascono collaborazioni con istituti bancari o di 

pagamento, più esperti in materia. 

- Istituti di pagamento5, quali PayPal o Diners Club, hanno per loro natura 

interesse nel mercato dei pagamenti e tra i vantaggi di questi ultimi pos-

siamo senz’altro citare l’esperienza, la vasta clientela e la presenza di si-

stemi già implementati facili e veloci, mentre un forte svantaggio è la di-

pendenza dagli istituti finanziari. 

- Istituti finanziari, i più grandi “players” nel mercato dei pagamenti. Sicu-

ramente tra i grandi vantaggi vi è la possibilità di avere una solida base fi-

nanziaria e la possibilità di offrire garanzie che istituti non finanziari non 

potrebbero, il problema in questo caso è il piccolo margine di guadagno 

che di solito hanno. 

Dal punto di vista normativo nel capitolo 3.2 si è analizzato la situazione 

attuale all’interno dell’Unione Europea, con l’approvazione del primo testo 

PSD2 e del MIF Regulation sono stati fatti grandi passi avanti, nei prossimi 

mesi si pensa verrà approvato il testo definitivo senza grandi sorprese (è 

stato aggiunto il 4 Aprile 2014 qualche emendamento). Ma la domanda da 

porsi è: basta? Come già anticipato, il MIF Regulation dovrebbe rendere 

più omogeneo il mercato europeo ma per i primi 22 mesi verranno appli-
                                                      
5
 Sono Istituti di pagamento le imprese, diverse dalla banche e dagli IMEL, autorizzati a prestare i 

servizi di pagamento di cui all'art. 1, comma 2, lettera f (numero 4 del TUB) (Banca d'Italia, 2014) 
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cate i nuovi massimali (0,2% per le carte di debito e 0,3% per le carte di 

credito) solo sulle transizioni transfrontaliere, alla fine di questo periodo 

transitorio i massimali verranno applicati anche sulle operazioni nazionali. 

Sicuramente questa fase di sperimentazione sul mercato europeo potrà 

dare subito dei risultati concreti e rendere esplicita o meno l’effettiva effi-

cacia del nuovo regolamento. Per quanto riguarda il PSD2 il problema è 

che, nonostante copra ampie lacune lasciate dal precedente Payment Ser-

vices Directive (come la regolamentazione dei Wallet elettronici), non rie-

sce a regolamentare su tutti i nuovi sistemi di pagamento. La rapida crea-

zione e implementazione di questi lascia spesso indietro il legislatore, ma 

ancora più lento è lo sviluppo delle infrastrutture. 

Poiché le infrastrutture raramente vengono a crearsi prima della legifera-

zione del mercato stesso, così da non rischiare di dover poi cambiare tutto 

in corso, impiegano molto tempo per nascere e soprattutto crescere. La 

mancanza di infrastrutture adeguate inoltre danneggia la crescita del mer-

cato che, privo di una base, non riesce ad espandersi con facilità presso il 

pubblico: se ad esempio venisse implementata definitivamente anche in 

Italia una tecnologia basata sul riconoscimento biometrico delle vene della 

mano (come il progetto Papillon), ma solo pochi terminali in tutto il paese 

fossero dotati di tale tecnologia, come potrebbe affermarsi questo stru-

mento di pagamento? Come farebbe a conquistare il pubblico? Varrebbe la 

pena spendere nella ricerca per migliorare questo strumento se poi non vi 

sono in progetto altri terminali e quindi in mancanza di una clientela vasta 

disposta ad utilizzarlo? 

Il problema delle infrastrutture è proprio uno dei problemi che ritroviamo 

anche in Italia, dove ancora strumenti di pagamento all’avanguardia sono 

poco utilizzati sia perché relativamente nuovi ma anche a causa della poca 

distribuzione nei punti vendita di strumenti adatti a ricevere certi tipi di 
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pagamento (come ad esempio i dispositivi POS non ancora adibiti a riceve-

re pagamenti da carte contactless). 

Sono tanti i problemi da superare, ma per quanto riguarda la situazione in 

Europa qualcosa si sta muovendo, sia grazie alla spinta dei nuovi sistemi 

di pagamento sia anche alla volontà di abbattere le differenze finanziarie 

tra i vari stati d’Europa.  

Un obbiettivo comune è quello di facilitare l’accesso di tutti i consumatori 

ai nuovi sistemi di pagamento da un lato e di rendere possibile l’ingresso 

nel mercato a più concorrenti possibili dall’altro per poter cosi arrivare ad 

una tecnologia sempre più diffusa capace di semplificare i pagamenti e ri-

solvere in parte la grave problematica che affligge molti paesi nel mondo: 

l’economia sommersa. 

Rendere tracciabile qualsiasi tipo di pagamento renderebbe più semplice il 

contrastare questo fenomeno e porterebbe dei significativi vantaggi 

all’economia degli stati stessi. 

In definitiva sicuramente questo processo evolutivo del sistema dei paga-

menti è destinato a durare ancora a lungo fintanto che verrà supportato 

dal progresso tecnologico, bisognerà però vedere se con sé porterà ancora 

più problematiche o meno e se eventualmente queste potranno essere fa-

cilmente risolte.  
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